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Concluso il convegno 
su «Mafia, Stato 

e società » a Reggio C. 
. A pag. 5 wmmmmmmr ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Napolitano al Comitato centrale: questi i contenuti delle proposte comuniste 
nel momento in cui il «no» della PC spinge allo scioglimento delle Camere 

Affrontare comunque i problemi urgenti 
Coerente sviluppo dell'azione del partito per giungere a un'intesa tra le forze democratiche - La gravità della situazione economica e 
finanziaria - Andare subito incontro alle esigenze più urgenti dei lavoratori, dei disoccupati, dei giovani, delle popolazioni del Mezzo
giorno, degli enti locali - Occorre uno sforzo comune di tutte le forze sane del Paese per uscire dalla crisi - Aperto il dibattito sulla relazione 

Da ieri il Comitato centrale 
del PCI discute le proposta 
dei comunisti jx?r uscire dal
la grave elisi politica ed eco
nomica del paese. La riu
nione del CC, che prosegue 
stamane, è stata aperta nella 
mattinata da un ampio ap 
porto del compagno Giorgio 
Napolitano, della Direziono. 

Sulla relazione sono inter
venuti, nel corso della gior
nata di ieri, i compagni t an
gheri. Cardia, Valenzi. Conte, 
Gianotti, Montessoro, La Tor
re, Natta. Anita Pasquali, 
Peggio, Giuliano Pajetta. Co
senza, Sintini, Gouthier e 
Varnicr. Diamo qui di seguito 
un'ampia sintesi della rela
zione di Napolitano, e il re
soconto dei primi interventi. 
Degli altri daremo notizia 
nell'edizione di domani. 

Il compagno Napolitano ha 
rilevato che la proposta di 
un accordo di fine legislatu
ra ha rappresentato lo svi
luppo coerente della linea se
guita in questi mesi dai co
munisti sulla base di un'at
tenta valutazione dei risulta
ti del voto del 15 giugno e 
della situazione che le elezio
ni avevano creato con il for
te spostamento a sinistra e 
in particolare verso il PCI. 
Noi non avevamo allora trat
to la conseguenza — ha det
to — di mettere l'accanto su 
quella che da qualche parte 
veniva denunciata come una 
irrimediabile divaricazione 
tra paese legale e paese rea
le. e di puntare quindi sullo 
scioglimento anticipato delle 
Camere in funzione di una re
sa dei conti elettorale con la 
DC. Piuttosto, ne avevamo ri
cavato la necessità di conso
lidare e mettere a frutto i 
risultati del 15 giugno, nel
l'interesse delle masse popo
lari e del regime democra
tico. in funzione dell'immedia
to avvio a soluzione dei gra
vi problemi del Paese, in fun
zione di un suo reale, sicuro 
avanzamento e progresso po
litico e sociale. 

Decidemmo allora — ha sog
giunto Giorgio Napolitano — di 
non puntare su contrapposizio
ni e scontri frontali, ma al con 
trario sulla maturazione e la 
avanzata, le più rapide pos
sibili. di processi politici uni
tari, di avvicinamento e con
vergenza. a diversi livelli, tra 
tutte le forze democratiche e 
popolari. Questa era la sola 
linea corrispondente alla pro
fondità della crisi del Pae
se, e la sola capace di fare 
uscire l'Italia da una crisi co
sì grave e pericolosa: e an
che la linea che più poteva 
favorire lo sviluppo e l'evo
luzione verso sbocchi positi
vi di rinnovamento, del tra
vaglio apertosi nella DC e in 
altri gruppi politici dopo il 
voto del 15 giugno. I fatti ci 
hanno dato ragione, e in di
versi campi sono ben visibili 
i risultati positivi di questa 
linea politica. Napolitano ha 
fatto alcuni esempi: 

A le nuove realtà politiche e 
^ ^ d i governo che si sono 
venute costruendo nelle Re
gioni. nelle Province e nei 
Comuni, non solo con la co
stituzione di giunte di sini
stra ma anche con la realiz
zazione di larghe intese pro
grammatiche e politiche — 
dalla DC al PCI — in nume
rose e importanti Regioni; 

A il proficuo sviluppo di un 
più aperto e costruttivo 

confronto in Parlamento lun
go una linea che già prima 
del 15 giugno aveva portato 
all'approvazione di leggi im
portanti (diritto di famiglia. 
voto ai IBenni. ecc.) e quin
di il raggiungimento di in 
tese, almeno parziali, sia su 
provvedimenti di notevole ri-
lie\o economico e sociale, e 
sia su misure di allargamen 
to dei diritti civili e delle 
forme di partecipazione: i de
creti economici — largamente 
modificati — dell'estate scor 
sa. la revisione delle norme 
e aliquote fiscali, la riforma 
carci-rana. l'elezione diretta 
dei consigli di circoscrizione; 

A una positiva evoluzione. 
^ soprattutto in rvrte fasi. 
d d dibattito tra le forze pò 

(Segue a pagina 8) 

Mentre i tempi della crisi si fanno più incalzanti 

Tuttora paralizzato 
il «vertice» della DC 

Ogni decisione rinviata alla nuova Direzione del partito, che sarà eletta domani - I contrasti 
sui modi di un eventuale scioglimento delle Camere - Andreotti candidato alla presidenza 
de - Marcora contro le elezioni anticipate - Nel PSI opposizione a un mutamento di governo 

Il « vertice » della Demo
crazia cristiana resta diviso, 
paralizzato, incapace di dare 
una risposta ai molti proble
mi d'una crisi sempre più in
calzante. Neppure ieri è stata 
presa una decisione. La riu
nione tra Zaccagnini. Moro, e 
i capi-gruppo Piccoli e Bar
tolomei si è conclusa nella 
tarda mattinata a Piazza del 
Gesù con un nulla di fatto. 
Ogni scelta è stata demanda
ta alla nuova Direzione del 
partito, che sarà eletta do
mattina dal Consiglio nazio
nale e che si riunirà domani 
sera. 

Il contrasto che divide i di
rigenti DC è profondo. La 

spaccatura veriticatas: nel 
corso del XII! Congre-so è 
tuttora operante, anche se ora 
i giochi si stanno ulteriormen
te complicando in un intreccio 
inestricabile di mosse tatti
che determinate dalla logica 
di gruppo e dalle rivalità per
sonali. Il nuovo CN democri
stiano è ormai completato. 
con la nomina dei rappresen
tanti delle Regioni e con l'ag
giunta degli aventi diritto: e 
i rapporti di forza sono grosso 
modo quelli usciti dal Con
gresso: 51-52 per cento da una 
parte, 49 48 per cento dall'al
tra * (considerando in questo 
campo anche il gruppo dell'on. 
Arnaud, che però ha una po

sizione mediana e dichiarata
mente autonoma). Su che cosa 
verte, oggi, lo scontro'.' Piccoli 
e Bartolomei hanno insistito. 
anche ieri, per le dimissioni 
immediate del governo Moro. 
come atto che dovrebbe inne
scare il processo della tron
catura anticipata della legisla
tura. Zaccagnini è contrario, j 
insieme al presidente del Con
siglio. In prima istanza, egli 
continua a sostenere che la 
DC non deve dire « sì ». per 
iniziativa propria, alle elezio
ni anticipate. E in ogni caso, 
aggiunge, il confronto in Par
lamento è necessario, anche 
per verificare quali sono i 
provvedimenti urgenti da pren-

.^ -r • *^~— . 

IL DOLLARO A 898 LIRE 
Speculatori alimentano 

la spirale 
della svalutazione 

! I 

La lira ha perduto ieri, in una sola 
giornata, il 2.2 per cento sul dollaro USA 
che è passato da 879 a 898 lire. La ster
lina (che pure resta in difficoltà si è 
apprezzata sulla lira passando da 1616 
a 1651 lire: marco tedesco e franco sviz
zero sono passati da 347 348 a 353-354 lire. 
La lira ha perduto anche sulla valuta 
francese, altra moneta in difficoltà, pas
sando da 189 a 192 lire per franco. La 
svalutazione del mese scorso non ha mi
gliorato la posizione delle monete deboli. 
Proprio ieri sera il governo inglese ha 
annunciato nuovi risultati negativi nella 
bilancia estera e nell'andamento dei prez
zi. In Francia, prendendo spunto dalla 
svalutazione della lira che avvantaggia 

gli esportatori industriali italiani, aumen
tano le pressioni per l'ulteriore svaluta
zione del franco. Anche la bilancia ita
liana con resterò, nonostante l'enorme 
incentivo dato dalla svalutazione alle e-
sportazioni non mostra segni di inversio
ne della tendenza al disavanzo. 

Si è arrivati al punto che la svaluta
zione. motivata unicamente da intenti spe
culativi, si autoalimenta a spirale. Ieri 
cinque importanti istituti tedeschi di ri-
cei'ca economica hanno consigliato il go 
verno di Bonn ad ampliare la fluttuazio
ne anche per il inarco, una delle valute 
più forti del mercato internazionale. 
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I sindacati: sbloccare subito 
le vertenze per i contratti 

Tn una situazione politica di profonda ; sulla situazione economica per prendere 
incertezza, nel vivo di una crisi econo- . subito iniziative di soluzione >. Por t con
mica « grave come non mai ». il Diret- I tratti se non si avrà uno sblocco delle 
tivo della Federazione CGIL. CISL. UIL. j vertenze la segreteria della Federazione 
aperto da una relazione del segretario gè- i ha proposto una azione generale. E* stato 
nerale aggiunto della CISL. Luigi Maca- ; espresso il fermo proposito di dare « pie-
rio. ha chiesto « alle forze politiche, a j n a c o n l m u i t à all'azione rivendicativa >. 
questo governo e a quelli che seauiran- . 
no. che i loro sforzi siano concentrati , A PAGINA 6 

derc per l'economia. Infine, il 
segretario de non vuole assu
mersi da solo la responsabi
lità di una scelta. Per que
sto ha richiesto che si vada 
in Direzione, e che li si com
piano i giochi. 

La notizia della convocazio
ne della nuova Direzione è 
stata data, al termine del 
« vertice » de, dallo stesso 
Zaccagnini. « Penso che a que
sto punto — ha detto -, aven
do la possibilità di avere un 
organo che mi affianchi, cioè 
la Direzione, è doveroso da 
parte mia rinviare ad essa 
ogni deliberazione >. Al segre
tario de è stato ricordato che 
il compagno Napolitano, svol
gendo la relazione dinanzi al 
Comitato centrale del PCI, ha 
ribadito la proposta comuni
sta di approvare alcuni prov
vedimenti economici, prima 
dell'eventuale scioglimento 
delle Camere. Zaccagnini ha 
risposto: « Ci sono dei provve
dimenti di carattere economi
co già presentati, importanti. 
lo penso che da parte nostra 
ci sia il desiderio e l'impegno 
di portarli avanti. Ma il nodo 
politico penso che debba esse
re sciolto dalla Direzione ». 

La pressione dorotea-fan-
faniana per la caduta repen 
tina di Moro è stata inter
pretata come l'espressione di 
una volontà di giungere a un 
cambiamento di cavallo, cioè 
di puntare a un « gestore » 

j della campagna elettorale an-
j ticipata che non sia l'attuale 
| presidente dei Consiglio. I no

mi dei candidati alternativi 
! possibili non sono stati fatti 
! da nessuno in modo ufficiale. 
• ma non sono certamente mi-
1 stenosi: si tratta di Andreotti. 
i o di Forlani. lo sconfitto nel-
l la corsa alla segreteria. Evi-
j dentemente. un'operazione del . 
• genere ha necessità di appog- ; j 
ì gi anche esterni alla DC. i j 
[ Qualche organo di stampa : i 

aveva ieri avanzato l'ipotesi 
I che settori socialisti spinges-

j J sero nel senso, appunto, di una 
sostituzione del presidente del 
Consiglio. Ma due uomini vi- . , 
cini al segretario del PSI. Sii- ' I s c o r s o °> " n a «S1"?? u n i 

• ! versitana del Policlinico 
1 j di Roma. L'eccezionale in-
| , tervento è s ta to operato 

i riamo più avanti — versioni • i 
del genere. ' i 

Occorre non dimenticare, j | 
comunque, che con la questio- i I 

I ne più cenerate della « gè- i ' 
I stione » della eventuale cam ! j 
I paena elettorale anticipata s: ! j 
i stanno intersecando anche • ! 

* Martedì 13 aprile 1976 / L. 150 

Spaventosa sciagura all'alba 

In fiamme 
un hotel nel 
Bellunese: 

6 si buttano 
dal tetto 

e muoiono 
Gli inquirenti escludono il dolo - Fra le vit

time tre dipendenti dell'albergo, due In

glesi di 14 e 22 anni e il loro insegnante 

Sei morti e una decina di feriti è il tragico bilancio di un incendio, scoppiato all'alba di ieri in un albergo di Sappada, 
un importante centro turistico dell'alto bellunese. Fra le vittime tre dipendenti dell'hotel (due italiani e un austriaco), 
due inglesi di 14 'e 22» anni e un loro insegnante. Buona parte degli ospiti si è salvata gettandosi dal tetto: purtroppo 
sei persone si sono sfracellate al suolo. Le fiamme, partite da una « tavernetta » al piane terra, si sono estese a tutto 
l'albergo, il cui interno era costruito interamente in legno. Le cause dell'incendio non sono state ancora accertate ma 
sembra da escludere il dolo. Nella foto: l'albergo distrutto dall'incendio. A PAGINA 4 

Presentato alla TV inglese il documentario sulle bustarelle 

Come e perché i petrolieri pagarono 
21 miliardi ai partiti governativi 

Dimostrate sulla base di documenti le «ricompense per favori ricevuti» • Interpellanze di deputati inglesi ai 
Comuni • A Londra si chiede una inchiesta - Le reazioni in Italia - Violento attacco di Saragat ai laburisti 

Il primo 
trapianto 
di midollo 
in Italia 

i 

I II primo trapianto di mi-
! dolio osseo in Italia è 
I s ta to effettuato sabato 

I vano I-abrioIa e Vittorelli. 
; hanno smentito — come rife 

; (Segue in ullima pagina) 
! ! 

su un bambino di 10 anni . 
affetto da leucemia ormai 
all'ultimo stadio. Il midol
lo è stato prelevato a un 
fratello del piccolo pazien
te. mediante ot tanta ina
zioni aspiranti. L'interven
to è considerato dai medi-

i ci «riuscito*, ma la progno-
I si. per almeno una ventina 
j di giorni. e da ronsidcrar-
I SÌ riservatissima. 

A PAG. 5 
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Uno delegazione di Italia-Spagna da Rumor in occasione della visita del ministro Areilza 

INTERVENTO PER Ljl LIBERAZIONE DI CAMACHO 
Al nostro ministro degli esteri sollecitata un'iniziativa per l'amnistia generale - Nei colloqui la Farnesina ha riba
dito che la Spagna non potrà entrare nella CEE se non ristabilirà la democrazia - Incontri con Leone, Moro, Paolo VI 

Una delegazione del Co
mitato Italia-Spagna, ha chie

sto al ministro degli Esteri 
Rumor di intervenire presso 
il ministro spagnolo Areilza. 
in visita ufficiale nel nostro 
paese, per la liberazione di 
Marcelino Camacho e di tut
ti I detenuti politici. La de
legazione che è alata ricevu
ta ieri mattina alla Farnesina. 
prima del capo della diplo
mazia spagnola, era composta 
da Pietro Nenni. Gian Carlo 
Pajetta. Mario Zagari, Clau- I esiliati. 
dio Venanzetti, Angelo Ber- j Nenni. Pajetta 

1 A d e l a z i o n e ha consc- '. le ultime settimane il gover- j condizionati al ripristino de'.- i 
gnato al ministro una copia l no di Madrid ha aggravato le libertà democratiche «enza | 
della lettera recentemente in- | la repressione; in particola- discriminazioni e alla conces I 
viata al governo di Madrid | re i! presidente de: Comita- ! sione immediata dell'amnistia , 
nella quale era espressa, a ì to Italia-Spagna ha sollecita- ' per tutti i detenuti po'.iti- j 
nome di tut te le forze sin- to un intervento del min:- | ci e per tutti gii esiliati. 
dacali e politiche democrati- j stro degli Esten per la li-
che italiane, la pressante ri- • aerazione di Marcelino Ca-
chiesta per l'emanazione di ; macho, come già abbiamo 
mi decreto di amnistia gè- j detto, e di tutti gli altri diri-
nerale che comportasse la li- i genti della opposizione incar-
berazione di tutt i i detenu- ; cerati e rinviati a giudizio in 
ti politici e la possibilità del j questi giorni. 
ritorno in patria di tutti gli j E' stato fatto presente al 
- - : , : -* : } ministro Rumor che lappog-

e le altre gio delle forze democratiche 
nazzola, dai sindacalisti Reg- I personalità hanno chiesto quin- ; e popolaK italiane all'ingres-
gio. Quarenghi e Umberto Sca- di a Rumor di ricordare al ; so della Spagna nella CEE 
lia, per la Federazione CGIL | suo collega spagnolo che ta- j e gli stessi rapporti di ami-
CISL. UIL, d a Andrea Gag- j le lettera non ha avuto n- ' cizia e di collaborazione tra ; c . . . . 
gero e Angelo Albanese. , sposta e che al contrario nel- ! Italia e Spagna rimangono t (Segue in ultima pagina) 

Il ministro degii Esteri Ma
riano Rumor ha ringraziato la 
delegazione per la visita ed 
ha confermato la sua sensi
bilità — si legge in un comu
nicato — ai problemi espo
sti. ricordando anche la po
sizione g:à nettamente emer
sa in sede comunitaria per 
quanto concerne la Spagna. 

In occasione della visita in 
Italia del ministro degli Este
ri spagnolo una iniziativa per 

Bimbo di 10 anni 
arrestato 

a Saragozza 
MADRID. 12 

Un bambino di dieci anni. 
di cui le autorità non han 
no reso noto il nome, è sta 
to arrestato dalla polizia di 
Saragozza per aver cantato 
una canzone contro la re 

j { Dal nostro corrispondente 
) LONDRA. 12 
! La corruzione politica ali-
j i mentata dalle multinazionali 
I ! del petrolio in Italia ha prò-
j | vocato uno scandalo. Vari 

ambienti politici inglesi chie
dono che sia fatta luce sul 

i torbido retroscena in cui sono 
I coinvolte come è noto la Bri-
j tish. Petroleum <67',ó di par

tecipazione pubblica) e la . 
Shell (40'c di capitale ingle- j 
se». Stasera e stato teletra- i 
smesso sul canale della ITV • 
un documentano di un'ora dal j 
titolo « Whcn m Rome», frut- | 

I | to di cinque mesi di intense 
I j ricerche, che dimastra, in ba-
II se o documenti incontrover-
[ ' libili, il pagamento segreto 
j j di considerevoli corame di de-
j I naro a partiti e uomini poli-
• l tici italiani come par te di un 
j processo sistematico. Le « bu 

! starclle» erano distribuite ;n j 
) cambio dell'approvazione di 
| leggi e regolamenti finanzia-
i riamente vantaggiosi per le ! 
, diverse compagnie. i 
; Queste ultime — come si J 
; sa — si erano con.-oc;ate r.el- '. 
, la Unione petrolifera che as- j 
j solve*, a la funzione erogatn- I 
• ce dopo aver incamerato le j 
! relative parcelle versate dalle J 
| singole aziende sulla base di | 
I un rigoroi*) computo percen- I 

tuaie <5'<-> degli utili deriva
ti dalle modifiche lesali a lo
ro favore. Era. insomma un 
metodo di autotassazione sui 

1 generis. 
| Si paria, globalmente, d: i 
! circa 21 miliardi di lire, ma i 

— contrariamente a quanto . 
pubblicato in questi giorni da ! 

j una par te della stampa itaha-
j na — La cifra si riferisce a 
j tutte le multinazionali in gio 

co e non solo alla BP e alia 
! Shell. Queste due — in base 
j alla ricostruzione offerta dal

la Granata TV — avrebbero 
pagalo rispettivamente 516 

! mila e 564 mila sterline, os-
j sia pressapoco un miliardo di 
. lire a testa, dall'aprile al d.- \ 

cembre 1972. Per il momento j 
il documentano televisivo e < 
giunto a comprovare una 
somma generale di circa 8 ma
liardi. Ma. si è detto, il giro 
delie bustarelle è sicuramente 
assai p.u ampio. 

In particolare, i conduttori 
della trasmissione. Godfrev 

partito (identificato come • 
« Mike », nome di codice di . 
Filippo Micheli), e di versa- i 
menti effettuati sui conti cor
renti del PSDI e dei PSI. j 

L'ex presidente della BP. j 
Mr Charles Drake (che era in ! 
carica dal 69 ni novembre • 
75. cioè all'epoca dei fatti), '. 
ha ammesso l'esistenza del 
sistema di finanziamento se- ! 

greto: or piuttosto che lascia
re le compagnie dessero i sol
di separatamente ai vari por
titi. decidemmo di organizza
re un pagamento collettivo a 
tutt i i partiti interessati ». 
Naturalmente sir Drake ha 

Antonio Bronda 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI cominciamo da lui 

pressione. Lo riferisce il gior 
naie Ya che paria anche d. j Hodgson e Vera Kiìouchova. 
petizioni popolari che cine- ( hanno mostrato documenti d; 
dono il rilascio del piccolo 
che è stato rinchiuso in ri
fo rma tone 
ALTRE NOTIZIE A PAG. 18 

credito (in copia fotostalica» 
relativi a versamenti, per 
conto della DC. sul conto cor
rente di un funzionano del 

r*I raccontava molti an-
^ ni fa il nostro indimen
ticabile amico Giuseppe 
Maratta che una estate si 
era troiaio a villeggiare 
in un ameno paese della 
cotta amalfitana, dove 
non era ancora arrivato 
un boom turistico che pò:, 
poche stagioni dopo, 
avrebbe fatto scempio an-

| che di quel beato luogo. 
Quell'anno i villeggianti 

1 eran pochi e i più giovani 
j tra essi erano entrai: a in

grossare una filodramma-
i tica locale, che rapprescn-
j tnva per i compaesani e 
I per le famiglie in villeggia-
i tura commedie del reperto

rio più neto, recitandole 
secondo i moduli di uno 
zuccheroso e conformisti
co dilettantismo. * Aven
do scoperto che c'era tra 
loro uno scrittore — ci rac
contata con ironia Marat
ta —e per di più umorista, 
venne in mente a quei ra
gazzi di rompere la tradi
zione e di offrire al pub
blico una riduzione dei 
"Promessi Sposi" in chia-
te parodistica. Mi prega
rono di scriverne la ter~ 
sione a tamburo battente 
e io accettai, ma non riu

scii a cavarne assolutamen
te nulla. Con i capolavori, 
caro mio. non Ce niente 
da fare: piacciano o non 

piacciano, bisogna prender
li sul seno ». 

Cr è tornato in mente 
l'episodio domenica quan
do abbiamo letto su a la 
Repubblica » il resoconto 
del grande comizio comu
nista tenuto sabato a San 
Giovanni, qui a Roma, da 
Berlinguer. La cronaca — 
se così vogliamo chiamar

la — è di Giorgio Bocca e 
a noi, lo diciamo subito è 
sembrata bellissima, so
prattutto per una sorta — 
come chiamarla? — di per' 
suasa commozione che Im 
percorre, sempre inespres
sa. dalla sua prima al
l'ultima parola. Forse 
Bocca, spintovi anche dal 
suo vigoroso e aggressivo 
temperamento di " mai 
contento» era andato a 
San Gioianni con l'idea 
di prenderli anche un po' 
in giro, «questi comunisti». 
Ma si e trovato davanti 
i meglio: in mezzo) a uno 
spettacolo che gli ha spen
to ogni sorriso di scherno 
sulle labbra: lo spettacolo 
di un grande partito seno 
e lieto, animoso e pazien^ 
te. Un partito come questo, 
qui non si era mai visto, 
che sa attendere anche 
trent'anni. se occorre, ma 
e già pronto a battersi, 
quando verrà il momento, 
senza perdere neppure un 
secondo. 

Siamo contenti di avere 
letto un pezzo che giudi
chiamo esemplare, scritto 
da un collega non comuni
sta della bravura di Bocca, 
e ci piace sperare che lo 
spettacolo di sabato a San 
Giovanni abbia convinto 
meglio Giorgio Bocca in 
un'ora di quanto non lo ab
biano lasciato sarcastica
mente dubbioso sul partito 
comunista lunghi giorni di 
solitane riflessioni. E poi
ché egli dice che siamo già 
entrati in campagna elet
torale, proprio da lui to

gliamo incominciare: «Dai, 
Bocca, vota comunista ». 

Fortrtri 


